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30 OTTO il non‘ie o Zelanda ﬁ comprcn

- dono tutte quc}}c Ifole , chc ﬁmo trala
anndra,Brabanza,O]anda,& il mare; 3
& le; pnucxparh {onofette; cioé, VVal-
A cheren ,Suy&beucrlant,NordBcuar]at 5!
VVolfcrcTyLk Schouv vc,Duuelant,& Tolen,chein-~
fieme con alcune altre di poco momento fannovna
Contea che contieneotto Cittamurate ,& aIcunc al-|
tre non\mu rate,con 102, mllaggx l,.a Cltta prm czpilt.
¢ Mx&dc]borgo ncll’lfola di-V. Va]chcren oue faﬁno'
capo tuttiivini che vcngono per mare di Spagna 2
Portogallo , & Francia; apprefso quefta éla Cittadi
Flifsin hen fanofal> per ilfusbuonportd /& incfpus
grabile. okt qﬂcﬁ”l@lc mofto foffopoﬁc allc botaf’c.he
delmare ,ilquale fpcﬁc volte ha tatto & vna due Tols
con le fue innondationi, & altre volte didue lfolev-
na , mdal prefentecon gaghardxfsmu argini, & altri
r1par1 ,hanno trouato medo dirafrenare quelh impe
ti.il terreno ¢ afsai fertile , {1 che il grano. che vi nafce
¢ buon1fs1mo,& réde piui il doppio,che né fa in Braba
za,ma n6 vie¢ acqua dolce,ne molti legni, pil che fifer
uono di certe zolle di tcrra,chc {eccate al Sole ardono
come carboni.l’aria né e troppo buona:vi inafce molta
robbia, fi chc nefornifcono quafi tutta’Europa,quefti

popoli




